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Kohl rieletto cancelliere 
In politica estera i partiti de 
preparano una svolta a destra 

BONN — Prima seduta, ieri, del nuovo Bundestag uscito dalle 
elezioni del 6 marzb e conferma di Helmut Kohl alla cancelleria. 
Oggi stesso il «neocancelliere» presenterà il proprio governo. A 
testimonianza delle tensioni presenti nella coalizione da lui pre
sieduta, Kohl ha tuttavia avuto sette voti in meno di quelli previ
sti (si tratta probabilmente di franchi tiratori liberali). Uniche 
variazioni rispetto al precedente, il passaggio del ministero dell' 
Agricoltura dal liberale Erti al cristiano-sociale Klechte e l'attri
buzione di quello per gli Affari Intertedeschl al cristiano-demo
cratico Windelen, il quale subentra a Barxel. eletto, ieri stesso. 

Esiste un documento comu
ne CDU-CSU sulla politica e-
stera? Un «programma demo-
cristiano! che recepisce le i-
stanze più regressive di Strausa 
e toglie ogni spazio anche all'al
leato liberale? La notizia, anti
cipata l'altro giorno dalla 
«Welt», un quotidiano molto vi
cino a Helmut Kohl, non ha 
trovato, ieri, né conferme né 
smentite. Ma i toni preoccupati 
e certi richiami di Willy 
Brandt, nel discorso con cui ha 
aperto la prima seduta del deci
mo Bundestag, mostrano già il 
segno dell'inquietudine verso 
un abbozzo di programma che, 
stando alle indiscrezioni, trac
cia un pericoloso e grave dietro
front rispetto alla politica di
stensiva portata avanti per 13 
anni da Bonn. Un «reaganismo» 
tedesco che, proprio nel mo
mento in cui il confronto Est-
Ovest si fa più aspro, intende
rebbe allineare la RFT sulle po
sizioni più oltranziste che si 
vanno affermando nell'ammi
nistrazione USA-

A cominciare dal punto più 
generale e più delicato: la so
stanza stessa del concetto della 
distensione. La distensione — è 
scritto nel documento reso noto 
dalla • Welt» — non è un dogma. 
essa può essere «interrotta» nel 
momento in cui gli «interessi 
dell'Occidente» Io richiedano. 
La rottura con la tradizione 
della linea internazionale di 
Bonn (e non solo dei governi a 
guida socialdemocratica, ma 
della stessa cultura politica te
desco-federale) è tanto netta 
che Hans-Dietrich Genscher ha 
voluto immediatamente pun
tualizzare che a una simile po
sizione il suo partito non si ade
guerà mai, e ha ricordato che 
neppure dopo l'invasione sovie
tica dell'Afghanistan si arrivò a 
mettere in discussione il princi-

BONN — Helmut Kohl durante la seduta Inaugurale del Bunde
stag. Accanto a lui Rainer Barzel. che è stato eletto presidente 
del nuovo parlamento, e i «verdi» Petra Kelly (a sinistra) e Marie-
Luise Beck-Oberdorf. I deputati «verdi» siedono nel Bundestag 
al centro dello schieramento, tra SPD e i deputati democristiani 

pio generale della distensione. 
Ma in che conto venga tenuta 
l'opinione del leader liberale, 
nonché responsabile della di
plomazia di Bonn, da una parte 
almeno del mondo democri
stiano è testimoniato dall'ano
nima dichiarazione di un «uo
mo politico cristiano-sociale», 
anchessa riportata dalla 
«Welt»: «Secondo noi, il cancel
liere, in questioni come questa, 
è più importante del ministro 
degli Esteri». E con ciò Hans-
Dietrich Genscher è sistemato. 

E con il ministro degli Esteri 
il documento democristiano li
quida praticamente tutta la 
tradizionale linea diplomatica 
tedesco-federale, quella rispet
to alla quale proprio la perma
nenza dì Genscher nel governo 

presidente del nuovo Parlamento. La seduta di ieri è stata pre
sieduta da Willy Brandt, «decano» dell'assemblea, il. quale ha 
pronunciato un discorso in cui ha Indicato nella necessità di 
combattere la disoccupazione l'obiettivo centrale di questa fase 
politica nella RFT. Brandt ha iscritto queste indicazioni di carat
tere «interno» in una impegnativa analisi del modello dì sviluppo 
internazionale e dello stato dei rapporti Nord-Sud. La corsa agli 
armamenti — ha detto — non è responsabile soltanto degli 
squilibri e dell'emergenza del Terzo Mondo, ma anche della gra
ve erisi che attanaglia il mondo industrializzato. 

tedesca», nel concetto della «u-
nità nella liberta» (è la formula 
che veniva usata negli anni cin-

3uanta). La RDT (punto 24) 
ève offrire «contropartite» in 

cambio della distensione dei 
rapporti. Sulla «questione tede
sca» il documento riapre un ca
pitolo che l'Europa e il mondo 
consideravano, con pieno dirit
to, chiuso da almeno 20 anni: 
l'accettazione dei confini defi
niti dopo la seconda guerra 
mondiale. Il punto 24 infatti af
ferma la «continuità» della que
stione a partire dai «confini del 
Reich tedesco del 1937». Segue 
(punto 29) il passo sulla «tangi
bilità» della distensione: «la co
siddetta politica della disten
sione dei governi SPD-FDP si è 
dimostrata un fallimento... essa 
ha soltanto offerto all'URSS la 
possibilità di proseguire la lotta 
di classe con altri mezzi». Può 
quindi — anzi deve, in certe 
condizioni — essere «interrot
ta». 

RAPPORTI CON IL TER
ZO MONDO — Gli aiuti ai pae
si in via di sviluppo non posso
no comunque essere «in con
traddizione con interessi vitali 
della Germania». Va rivista 1* 
intera politica verso l'Africa, 
sostenendo la soluzione Suda
fricana per la Namibia, mentre 
verso il governo razzista di Pre
toria va «esclusa ogni pressione 
militare o boicottaggio econo
mico». In ogni caso, nel Sudafri
ca vanno favorite «evoluzioni 
politiche» che mantengano la 
presenza della «cultura bianca» 
e facciano si che essa non sia 
«sterminata o oppressa». Il tut
to, ovviamente, in pieno accor
do con i rappresentanti «in lo
co» dei giganteschi interessi che 
industria e finanza tedesche 
hanno in quel lontano paese. 

avrebbe dovuto rappresentare 
la «continuità»! Vediamo come, 
prendendo in esame alcuni 
punti chiave. 

MISSILI E QUESTIONI 
DELLA SICUREZZA — La 
«sfida sovietica» dev'essere rac
colta con una «piena solidarietà 
transatlantica», «l'equidistanza 
morale da Mosca e da Washin
gton è un tradimento dell'idea 
della libertà». Il punto 7 del do
cumento afferma che la doppia 
decisione NATO sui missili «va 
rafforzata» e che occorre «pre
parare psicologicamente i citta
dini al riarmo», se le trattative 
falliscono. 

POLITICA INTERTEDE-
SCA E RAPPORTI CON L'EST 
— Bisogna «perseverare con 1* 
obiettivo della riunificazione Paolo Soldini 

BRUXELLES 

La CEE: nessuno ha «dirottato» 
gli aiuti destinati all'Etiopia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tutte le In-
chieste condotte fino ad ora 
in Etiopia — ha dichiarato 
Ieri il commissario della CEE 
Pisani — stanno ad Indicare 
che l'aiuto alimentare della 
Comunità Europea giunge 
alle poplazloni affamate alle 
quali è destinato. La dichia
razione di Pisani viene in ri
sposta alla denuncia appar
sa nel giorni scorsi su un 
giornale, inglese e ripresa da 
alcuni quotidiani Italiani se
condo la quale gli aiuti ali
mentari della Comunità an
drebbero in parte all'esercito 
etiopico e In parte, addirittu
ra, verrebbero riesportati In 
Unione Sovietica in paga
mento delle armi fomite. Per 
l'anno '82-'83 sia diretta
mente, sia attraverso le or
ganizzazioni Internazionali, 
la Comunità ha fornito all'E
tiopia 48 mila tonnellate di 

cereali, duemila tonnellate 
di polvere di latte e mille ton
nellate di «butter oli». Altre 
30 mila tonnellate di cereali, 
5 mila tonnellate di latte in 
polvere e 4 mila tonnellate di 
«butter oli» dovrebbero parti
re tra breve. 

L'Etlopia è tra i paesi ai 
quali la CEE attribuisce ogni 
anno un aluto alimentare e 
quest'anno, a quello norma
le, si aggiungerà un aiuto 
straordinario a seguito della 
spaventosa siccità che colpi
sce il paese. -
i. Dopo le «rivelazioni» del 
giornale Inglese., al parla
mento europeo 1 conservato
ri britannici hanno doman
dato-la sospensione degli 
alati all'Etiopia. E 'questo 
mentre tre milioni di perso
ne sono minacciate dalia fa
me. ' 

Arturo Boriosi 

Brevi 

Soldato israeliano uccìso a Beirut 
BEIRUT — Un soldato «raeiano é rimasto ucciso ed atei due fanti m una 
imboscata suBa strada per Damasco, a 15 km dalla capitai», dova una pattuglia 
è stata bersagliata con tra <* armi automatjche. 

Una condanna a morte in Giappone 
TOKYO — Un giapponese di 33 anni è stato condannato a morta par un 
attentato davamo» do del 1976 contro una prefattura di Hokkaido: resptosen* 
aveva provocato la morta ci duo persona e I ferimento di altre 95. 

Titoli decennali emessi in Ungheria 
BUDAPEST — La Banca (S Stato ptvk)Svft^)cM a l Trust naa^or^d«4p«1roto 
• dal gas hanno messo sul mercato trtoK decennali stri 1.S par canto par un 
vaiare di 200 miteni tS nonni. È la pnma mentiva del genere in Ungheria e. a 
Quel che risulta, m un paese Joaafata- I trtoi possono esf era acquatati solo da 
aziende e cooperative. 

Sanguinosi scontri in Afghanistan 
KABUL — Secondo fonti diplomatiche. 32 morti sono a bilancio di una sena di 
scontri verificatisi fra governativi • noe* a H*derabad • a Kandahar. 

ROMANIA 

ShiiTioii Peres 
a colloquio 

con Ceausescu 
BUCAREST — Un'.atmosfera 
cordiale ed amichevole» ha ca
ratterizzato gli incontri fra il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu ed il presidente del 
partito laburista di Israele Shi-
mon Peres (leader dell'opposi
zione) che ha compiuto una vi
sita in Romania sa invito del 
CC del PCR. 

I colloqui hanno visto pre
senti da parte romena, oltre a 
Ceausescu, Emi. Bota, segreta
rio del CC per l'organizzarione 
e quadri, e Stefan Adrei, mini
stro degli Esteri. Con quest'ul
timo e con l'attuale ministro 
del Commercio con l'estero Va
rile Pumjan, che nonostante ta
le incarico continua a svolgere 
(come per il passato) missioni 
di «ambasciatore speciale» di 
Ceausescu in Medio Oriente, 
Shimon Peres ha esaminato sa
bato la situazione in Medio O-
riente, argomento principale 
del successivo scambio di idee 
con Ceausescu. 

Da parte romena sono state 
riaffermate la necessiti del riti
ro israeliano dai territori occu
pati e !a creazione di uno Stato 
palestinese. 

SPAGNA 

Gonzalez 
in visita 

nel Marocco 
RABAT — Incontro al vertice 
tra Marocco e Spagna: lunedì 
pomeriggio si è avuto il primo 
colloquio a Rabat tra il presi
dente del governo spagnolo Fe
line Gonzalez e il primo mini
stro marocchino Masti Boua-
bid. L'incontro a due è durato 
un quarto d'ora ed è stato se
guito da una sessicae di lavoro 
sotto la presidenza congiunta 
di Gonzalez e BooabiàVDé fon
te marocchina si apprende che i 
colloquisi sono svolti in «un'at
mosfera di amicizia, di'fran
chezza e di comprensione tota-
le». 

Le fonti hanno precisato che 
sono «tati presi fai esame la que
stione deluntefrità territoriale 
del Marocco, il problema del 
Sahara occidentale (ex celoma 
spagnola) e le prospettive aper
te dal vertice algero-marocchi-
no del 26 febbraio scorso sul fu
turo della regione del Maghreb, 
oltre alle questioni bilaterali. 
Va ricordato che il Marocco ri
vendica le città di Ceuta e Me
llita ancora sotto la giurisdmo-
ne saMnola. Sono stati discussi 
arrche l'adesione della Spagna 
alla CEE e rawenire del Medi
terraneo. • • <•-

METANO 

Modificata 
la copertura 
alla SNAM 

ROMA — La copertura delle 
erogazioni a favore della 
SNAM per l'acquisto di meta
no algerino non avverrà — per 
gli anni '84, *8S e *86 — a spese 
del fondo per gli aiuti a paesi in 
via di sviluppo: Io ha stabilito 
un emendamento al DDL pre
sentato ieri, alla Commissione 
industria delle Camera, dal re
tatole al provvedimento, il de 
Alnerti, ed appi ovato dai de
putati. 

La nuova copertura dei 540 
«Biliardi che la SNAM dovrà ot
tenere dallo Stato tra 1*83 e 1*86 
a fronte delle importazioni di 
metano risulta così disposta: 45 
miliardi, per 1*83, restano repe
riti con la fiscalizzazione del ri
basso dei prodotti petroliferi; 
per l'84. altri 45 miliardi vengo
no trovati ipotizzando un ana
logo provvedimento di fiscaliz-
sazione; per l'85 e 1*86, la coper
tura dei restaati 450 miliardi 
viene rimi set alle leggi finan
ziarie di qeagn essai, che prov-
vedereaMO • «ttnporla in con
creto. J •- v? . 

SALVADOR 

Dure perdite 
delle forze 
governative 

SAN SALVADOR — I guerri
glieri del Salvador hanno an
nunciato attraverso U loro ra
dio che dall'inizio di quest'an
no hanno ucciso o ferito oltre 
mille soldati delle forze gover
native ed hanno catturato 400 
prigionieri e 900 armi automa
tiche nel corso di vari scontri. 
L'emittente del Fronte Fara-
bundo Marti, «Radio Vencere-
mos», ha detto che le armi cat
turate hanno rafforzato le uni
ta dei guerriglieri, il cui morale 
è aumentato in seguito alla loro 
capaciti di attaccare l'esercito 
salvadoregno, che conta 22 mi
la uomini. 

La radio della guerriglia ha 
affermato che «sono state "con
quistate centinaia dì armi dall' 
esercito fantoccio, e più armi 
significa che possiamo equipag
giare più uomini nella nostra 
lotta contro la repressione». 

Un comunicato militare del
l'alto comando salvadoregno 
ammette dal canto suo che nel 
corso del 1982 le forte armate 
del Salvador hanno avuto 3647 
tra moni e feriti e che 144 mili

tari risultano dispersi. 

AFRICA AUSTRALE A Lisbona i lavori della prima Conferenza internazionale 

Sud Africa, minaccia da tarmare 
Presenti ministri 

: degli Esteri 
e leader 

dei movimenti 
di liberazione 

L'appoggio Usa 
e l'«escalation» 

di Pretoria 
Solidarietà e 

azioni concrete 
Nostro servizio 

LISBONA — Una ferma de
nuncia dell'escalation militare 
del regime razzista Sudafrica-
no, la condanna dell'atteggia
mento statunitense sulla que
stione della Namibia, un dram
matico appello a più voci rivol
to all'opinione pubblica occi
dentale: è questo il senso della 
prima Conferenza intemazio
nale di solidarietà con i Paesi 
della Linea del Fronte, conclu
sasi domenica scorsa a Lisbona. 
Quasi un vertice di Stati africa
ni per la presenza nell'arco dei 
3giorni, dei ministri degli Este
ri di Angola, Mozambico, Tan
zania, del Ministro per lo Str-
luppo dello Zimbabwe, dei due 
presidenti dei movimenti di li
berazione del Sudafrica e della 
Namibia e di numerosi altri 
paesi africani. E toccherà ora 
alte forze politiche e ai governi, 
soprattutto in Europa occiden
tale, raccogliere il senso dell' 
appello, valutare le critiche che 
sono emerse. 

ìl saluto inviato dal Presi
dente della Repubblica porto
ghese, Ramalho Eanes, ha soU 
tdlineato i legami storici e at
tuali del Portogallo con i paesi 
di nuova indipendenza dell'a
tea. Ciò è avvenuto nonostante 
le divergenze, anche profonde, 
emerse sull'iniziativa, tra le 
forze politiche portoghesi, e 
persino nella sinistra, alla vigi
lia di un'appuntamento eletto
rale teso e delicato. È stato pro
prio il ministro degli Esteri an
golano, Paulo Jorge, a dire, nel 
corso della cerimonia di aper
tura dei lavori che: *Si conside
ra normale che l'Angola venga 
aggredita dal regime di Preto
ria e cominciano ad essere fre
quenti anche le aggressioni 
contro Mozambico, Zambia, 
Zimbabwe, Lesotbo. Di fronte a 

Joaquim Chlssano Oliver Tambo Paulo Jorge 

Aiuta il razzismo anche 
l'ambiguità dell'Europa 
questo la comunità mondiale 
reagisce con una certa passività 
ed indifferenza: Jorge si è chie
sto perché non si mostri invece 
la stessa preoccupazione che 
viene espressa, ad esempio, sul
la presenza delle truppe cuba
ne, in Angola, presenza che, pu
re, avviene su autonoma richie
sta del governo di Luanda. 

A questo tema ha fatto riferi
mento anche il ministro degli 
Esteri della Tanzania. Per Sa-
lim A. Salini l'idea del tlinkage» 
o, secondo la recente formula
zione del responsabile per gli 
Affari africani della Casa Bian
ca, della ipolitica parallela», se
condo la quale si subordina 1' 
indipendenza della Namibia al 
ritiro del contingente cubano 
dall'Angola, ha costituito un 
pretesto per negare la dignità 
del popolo namibiano e consen
tire gù attacchi destabilizzatori 
del Sudafrica. Da qui l'invito a 
cogliere, invece, *nella crescen
te interdipendenza internazio
nale e nella indivisibilità delle 
lotte di liberazione» l'occasione 
per tchiudere definitivamente 

un capitolo ingiusto e violento 
delle relazioni tra Europa edA-
frica». 

Un effetto particolare della 
tensione nell'area si è potuto 
poi cogliere nelle parole del mi
nistro dello Zimbabwe, Sbava, 
il quale prima ha attaccato con 
forza il leader del movimento 
minoritario della Zapu, Joshua 
Nkomo, subito dopo ha attri
buito al Sudafrica il tentativo 
esplicito di spaccare e destabi
lizzare il paese. I guasti prodot
ti dalla politica degli USA di 
«sostegno costruttivo* al regime 
di Pretoria sono stati al centro 
dell'intervento del presidente 
deW*ANC», l'African National 
Congress, Oliver Tambo. Una 
politica, ha detto, che ha con
sentito sinora che continuasse 
il processo di concentramento 
della maggioranza africana nei 
Bantustans. Non solo, la mac
china militare razzista si è raf
forzata fino a disporre delle 
condizioni per Io sviluppo di un 
potenziale nòdeere. 

Tra i numerosi messaggi 
giunti alla conferenza, quello di 
Perez de Cuellar, segretario ge

nerale dell'ONU, che ha con
fermato le posizioni espresse 
nel suo recente viaggio in Afri
ca Australe, secondo cui «/a pie
na applicazione delle risoluzio
ni deÙ'ONU sulla Namibia non 
deve essere ritardata da in
fluente esterne». Per l'Europa 
erano presenti numerosi gruppi 
anti-apartheid, quasi tutti i 
partiti comunisti, esponenti so
cialisti, socialdemocratici e cat
tolici. Hanno preso la parola, 
tra gli altri, il segretario genera
le del PMDB del Brasile e il 
sindaco di Berkeley (Califor
nia), Gus NewporL 

Il comunista francese, Pi-
quet, parlando a nome del 
gruppo parlamentare europeo 
•Comunisti e apparentati», di 
cui è vicepresidente, ha ricor
dato le iniziative prsse nell'As
semblea diStrasburgo. Esse so
no il sostegno alla cooperazione 
con la Commissione per il 
Coordinamento e lo Sviluppo 
dell'Africa Australe (SADCCh 
la proposta del premio Nobel 
per la pace a Nelson Mandela,-
leader sudafricano in carcere, e 
l'invio di una delegazione del 

Sam Nujoma 

gruppo nell'area. Nei docu-\ 
menti finali, elaborati nel corea. 
di un vivace dibattito, è presen
te un chiaro riferimento alle re- ~ 
centi posizioni, espresse dat7 

vertice dei Paesi non allineati a 
Nuova Delhi, sulla situazione . 
dei Paesi della linea del Fronte. < 

Da tutta la conferenza è e- • 
mersa (anche nell'intervento -
svolto dal Comitato Italiano di 
Solidarietà) una richiesta e un_ 
impegno di maggiore cenere-. 
tetta politica e materiale nella* 
solidarietà. Il compito delle' 
forze cui la Conferenza si è ri-__ 
volta, deve essere quello di an-. 
dare al di là della riaffermano-, 
ne dei principi, organizzando-
campagne politiche più ampie" 
ed unitarie su obiettivi chiari, 
proprio per riuscire a rompere, 
l'immobilismo dei paesi euro-. 
pei, soprattutto quelli membri, 
del Gruppo di Contatto e ren-~ 
dere effettivo l'embargo sulle-
armi al Sudafrica. 

Soprattutto devono essere, 
concreti l'aiuto solidale e la 
cooperazione economica con il-
SADCC, per consentire ai Pae-. 
si della tùnea del Fronte» di di
fendere la propria sovranità 
nazionale, di ridurre la dipen-^ 
denza economica dal regime'' 
razzista bloccando Io sviluppo^ 
del sistema economico, pobttco~ 
e militare di dominio del Sud 
Africa che minaccia le prospet
tive di pace nell'area e nel moo- • 
do. 

Massimo Micacei 

e sei siila strada giusta 
E sempre l'automobile che ti serve 

con tanto spazio per le persone e per le cose 
E affidabile, consuma poco e dura più a lungo. E più che mai Volkswagen. 

P0l*l043cfTwe40CV.135K^ 17.5krn/1 
Peto Formulo «"£". K393cmc e 50CV, 146kmh. C^r^rTK) a 90JoTih 20.8km/i 

Poto. I272cmc e 60CV. 15Skmh Consumo a 90kmh \B!9kmi\ 

a?o cor* e> v*«<»ts •_*"•*•"*• •* * « * • 
Vedere neo* stane** tetefono 
at-a secondi * coperti» 
e re><e pag.ne g>aM aia voce Aijomee* VOLKSWAGEN c^dafklarsi. 


